
 

 

REGOLAMENTO NIDO INTEGRATO 
A.E.2024/2025 

1. FINALITA’ 
Il Nido Integrato “San Domenico Savio” è un servizio educativo che, promuovere lo sviluppo 
del bambino di età compresa tra i 12 e i 36 mesi, in collaborazione con la famiglia, 
ispirandosi alla visione cristiana della vita. Si impegna a rispettare ogni bambino e famiglia 
senza distinzione di razza, sesso, lingua, religione, condizione psico-fisica e socio 
economica. 

2. CALENDARIO SCOLASTICO 
L’attività educativo didattica si attua in dieci mesi da settembre a luglio. I giorni di apertura 
del Nido e di vacanza sono programmati dal calendario annuale che viene consegnato a 
settembre, secondo le disposizioni della parità e dell’autonomia delle singole scuole del 
Sistema Scolastico Nazionale (Legge 62/2000 e successive). 

3. ORARIO DEL NIDO 
Il Nido Integrato è aperto dal lunedì al venerdì dal mese di Settembre al mese di 
Luglio. Il nido è aperto dalle ore 7.30 alle ore 16.00. 

• Entrata alle ore 7.30 alle ore 9.00 
• Uscita dalle ore 15.30 alle 16.00 
• Uscita intermedia dalle ore 13.00 alle ore 13.15. 
• Per una gestione ordinata del servizio e per favorire l’organizzazione interna, si 

raccomanda vivamente di rispettare l’orario. Il Nido, pertanto, si riserva di non 
aprire la porta dopo le ore 9.00. Eventuali deroghe dovranno essere 
preventivamente concordate con la responsabile del servizio. 

 
4. ACCOGLIENZA e ACCOMPAGNAMENTI 
Per ogni bambino iscritto al Nido Integrato è indispensabile un periodo di inserimento 
concordato con le educatrici, che ne stabiliscono le modalità. I bambini devono essere 
accompagnati fino al salone di accoglienza e lì lasciati alla custodia delle educatrici: i 
genitori o accompagnatori delegati non sono ammessi nelle aule per non creare disturbo 
ai bambini; viene consentita la presenza in aula solo nel periodo di inserimento, per esplicita 
indicazione delle educatrici. I genitori che per necessità hanno bisogno che il loro bambino 
sia ritirato da altre persone devono presentare al nido la delega scritta nella quale sia 
indicato il nome della persona non minorenne. 

5. ASSENZE 
In caso di assenza per motivi personali e/o familiari i genitori sono pregati di comunicare 
anticipatamente il periodo di assenza. 
 
6. COMUNICAZIONI NIDO-FAMIGLIA 
Dalle ore 08.15 alle ore 09.10 il nido riceve le telefonate che comunicano le assenze del 
bambino e le eventuali variazioni di uscita. Le Educatrici sono disponibili per i colloqui 
individuali con i genitori, previo accordo. 

7. CORREDO 
I genitori sono invitati a provvedere al corredo che verrà comunicato dall’educatrice 
prima dell’inizio della frequenza 

8. PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 
Al fine di favorire la condivisione dell’esperienza educativa e incrementare la conoscenza 
reciproca, i genitori sono invitati a partecipare attivamente alla vita del Nido Integrato, 



 

intervenendo agli incontri formativi, informativi e ricreativi nonché sostenendo e 
promuovendo le diverse iniziative. 

9. ISCRIZIONI, QUOTE E MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO 
Per l’iscrizione è necessaria la compilazione di una scheda nella quale i genitori 
autocertificano di essere in possesso dei certificati e dei documenti richiesti. 

Importi per il funzionamento della gestione ordinaria del Nido Integrato 

 
• Quota di iscrizione: € 100,00 (IVA compresa); 
• Retta di inserimento: € 325,00 (IVA compresa) + presenza giornaliera € 3,80 (IVA 

compresa);  
• Retta mensile Nido (fino alle ore 16.00): € 380,00 (IVA compresa) + presenza 

giornaliera € 3,80 (IVA compresa); 
• Retta mensile Nido Corto (fino alle ore 13.00): € 325,00 (IVA compresa) + 

presenza giornaliera € 3,80 (IVA compresa). 
 

Il pagamento della retta mensile è da effettuare entro il giorno 15 di ogni mese. 
 
Per i soci lavoratori della Cooperativa che usufruiscono del servizio la retta viene ridotta 
del 20%. Per i soci della Cooperativa, da almeno 24 mesi, la retta viene ridotta del 10%. 
 
a) Eventuale malattia certificata e continuativa di 30 giorni darà luogo ad una 

riduzione di euro 80,00 iva compresa da detrarre sul pagamento della retta del mese 
successivo. 

b) In caso di rinuncia al posto, la quota d’iscrizione non viene restituita, il nominativo 
viene cancellato dalla graduatoria o, se richiesto, reinserito all’ultimo posto come nuova 
iscrizione. 

c) Per i bambini nati dal 1 gennaio al 30 Aprile verrà valutata di passare alla scuola 
dell’Infanzia dal mese di Gennaio (previo accordo con l’equipe educativa). 

d) In caso di risoluzione del rapporto (ritiro) da parte della famiglia, la stessa va 
comunicata in forma scritta (raccomandata a mano o postale, fax, e-mail). Resta 
comunque a carico della famiglia la retta del mese nel quale l’avviso è pervenuto all’ente 
gestore. 

e) Altre riduzioni sul pagamento non possono essere richieste in quanto il Nido 
Integrato funziona regolarmente nella gestione ordinaria tenendo conto dei bambini 
iscritti dall’inizio alla fine dell’anno scolastico. 

 
10. LISTE D’ATTESA 
In caso di esubero di domande, fermo restando la priorità della data di inserimento la 
formazione di liste di attesa per l’ammissione viene decisa dal Comitato di gestione secondo 
i seguenti criteri di priorità che tengono conto delle esigenze dei bambini e della situazione 
economico- sociale della famiglia: 
 
1. Bambini con fratelli frequentanti il medesimo servizio educativo (nido integrato e 

scuola dell’infanzia “San Domenico Savio”; 
2. Residenza nella frazione di Losson; 
3. Residenza nel Comune di Meolo o in comuni eventualmente convenzionati; 
4. Bambini privi di entrambi i genitori; 
5. Bambini conviventi con un solo genitore (vedovo/a — nubile/celibe — con figlio 

riconosciuto da un solo genitore — bambini affidati ad un solo genitore); 
6. Bambini con entrambi i genitori che lavorano; 
7. Bambini inseriti in nuclei familiari ove sono presenti p altri bambini di età inferiore ai 6 

anni; 
8. Bambini inseriti in nuclei familiari ove sono presenti portatori di handicap. 



 

A parità di requisiti i criteri di ammissione viene considerata la data di iscrizione. 
 
Su segnalazione del Parroco, possono essere inseriti con precedenza bambini che vivono 
in particolare stato di disagio per mancanza d'assistenza nell'ambito familiare a causa di 
gravi condizioni socio-economiche della famiglia. 
 
La graduatoria verrà pubblicata e resa nota nelle forme ritenute più idonee. Se la 
domanda è presentata successivamente alla chiusura delle iscrizioni i criteri di 
ammissione sono, prioritariamente, la data di inserimento e, in via subordinata, la data di 
iscrizione.  
Alla comunicazione dell’avvenuta ammissione, il genitore provvede, prima dell’avvio alla 
frequenza, al versamento della retta. Il versamento della retta permette la frequenza 
nell’anno educativo di riferimento.  
La quota di iscrizione viene rimborsata solo nel caso in cui l’inserimento non venga 
effettuato entro l’anno educativo (settembre-luglio) per mancanza di posti. In caso di ritiro 
dalla lista di attesa o rinuncia volontaria all’inserimento durante l’anno educativo, la quota 
di iscrizione non verrà rimborsata.  
Con la domanda di iscrizione, pena l’annullamento della stessa, devono essere prodotti i 
seguenti documenti: 
Contabile dell’avvenuto pagamento della quota di iscrizione; 
Carta d’identità del sottoscrittore. 
 
 
11. RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA, ORGANI COLLEGIALI, SUPPORTO 
SPECIALISTICO 

 
a) L’opera educativa raggiunge il suo fine quando la Comunità Educante, personale della 

scuola e genitori, opera unitamente in una prospettiva di crescita e di educazione 
permanente. 

b) Per attuare e dare significato alla partecipazione e alla collaborazione dei genitori 
nell’elaborazione delle attività e nell’organizzazione interna della scuola dell’infanzia, 
nel rispetto del progetto educativo della medesima e nell’ambito della legislazione 
vigente, in particolare in analogia con quanto prescritto dalla legge, la scuola 
dell’infanzia si avvale dei seguenti organi collegiali:  

• COMITATO DI GESTIONE   
c) La Scuola, rientrando nella rete delle scuole dell’infanzia e nidi gestite dalla Cooperativa 

IL PORTICO, è supervisionata dalla Responsabile dell’Area Infanzia e seguita dalla 
referente Organizzativa dell’Area Infanzia. La pedagogista, dell’Ente gestore, inoltre 
garantisce il proprio intervento su necessità specifiche segnalate dalla responsabile di 
servizio o su richieste delle famiglie. 

 
12. COMITATO DI GESTIONE: 

• Attività di controllo e verifica sul servizio. L’attività di controllo, verifica e 
promozione è svolta da un comitato di gestione, così composto: 

• Membri nominati: 
• Il Parroco pro tempore che è il Presidente del Comitato di gestione; 
• Il vicepresidente con incarichi amministrativi continuativi; 
• Un membro del Consiglio Pastorale Parrocchiale delle Tre parrocchie di Meolo, 

Losson e Marteggia; 
• Un membro del consiglio per gli affari economici della parrocchia di Meolo e uno 

della parrocchia di Losson; 
• Due delegati dal Consiglio Comunale, uno della maggioranza ed uno della 

minoranza; 



 

• Membri eletti: 
• Quattro genitori di bambini iscritti, eletto dall’Assemblea di Meolo e quattro 

genitori di bambini iscritti, eletti dall’Assemblea di Losson i quali restano in carica 
anche qualora il bambino termini il ciclo scolastico. 

• Le funzioni di consigliere non danno diritto ad alcun compenso o retribuzione. 
 
            COMPETENZE DEL COMITATO DI GESTIONE 

• Competenza di questo organo di partecipazione sono: 
• Approvare il regolamento di gestione dei servizi e sue eventuali modifiche; 
• presentare annualmente all’Ente gestore proposte per il bilancio di gestione dei 

servizi educativi per l’infanzia parrocchiali, la relazione morale sull’attività svolta e 
ogni altra proposta che interessi l’educazione e l’assistenza all’infanzia; 

• Contribuire all’elaborazione degli indirizzi educativo assistenziali ed organizzativi e 
vigilare sulla loro attuazione; 

• Decidere sulle domande di ammissione ai servizi educatici per l’infanzia 
parrocchiali e approvare le graduatorie in conformità ai criteri stabiliti dal 
Regolamento 

• Promuovere attività di informazione rivolta alle famiglie e alle formazioni sociali, 
anche al fine di esaminare le questioni relative all’ aspetto socio educativo e 
formativo del bambino; 

• Favorire e promuovere, in collaborazione con l’assessorato all’istruzione, il 
collegamento con le altre strutture educative e con le scuole dell’infanzia; 

• Prendere in esame le osservazioni, i suggerimenti, i reclami, che siano inerenti al 
funzionamento dei servizi educativi per l’infanzia parrocchiale; 

• Esprimere parere circa il progetto pedagogico formativo proposto annualmente 
dal gestore. Allo scopo il comitato di gestione potrà avvalersi anche dell’attività di 
consulenti esterni con provata competenza specifica in materia pedagogico – 
educative. La parrocchia, anche attraverso l’accesso ai servizi educativi per 
l’infanzia parrocchiali di propri delegati, svolge tutte le verifiche che si rendono 
necessarie, in particolare con riferimento ai seguenti aspetti: 

• Che l’azione educativa venga svolta in stretta collaborazione con la famiglia e con 
la comunità locale 

• Che l’azione educativa si attenga all’educazione integrale della persona, in una 
visione cristiana della vita e secondo gli orientamenti editi indicazioni della 
Federazione Italiana Scuole Materne. la 

• Presenza del personale educativo ed ausiliario; 
• Controllare il rispetto del rapporto personale bambini presenti; 
• Controllo della cucina, della dispensa e verifica sui prodotti e pasti erogati, 
• Igiene e della pulizia degli ambienti; 
• Ogni altra verifica che la Parrocchia ritenga necessaria ai fini del regolare 

svolgimento del servizio 


